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Le assoeiazfòni e le inserzioni si ricevOJ!.O es11luslvamentc ,aiH nfthtio del giornale, in, via dei. Gorghi; N., 2!!; .t1d~é,: · 

cbe fin dal 1853 tuonava contro la rivo-
ll81 necroloaia dL Tommaso Vallauri 1uzione nemim1 dei buoni stnùi,. o ridovasl . 

del nova tori, hott~ines, 1'epentini. Nqn è 
più quel Vnllaurl ehe dtsprazzava gli onori 

Òoo ,qoesto titolo l' UnUà Cattolica, ha rivoluzionari i, e glori11vasi eli certi i m pro· 
publicato un gravlssilpo nrtiealo 

1 
che 1 perii, tappezzando un suo gabinetto collo 

nostri Ietto'tl dof~ào ~ve.re so.t•'o•oh.i. caric:atnre dal Fischietto. No.n ò piu quel 
• ' · Vtl\lauri che nsorivevasi, a sommo onore di 

Se addolori\ .la perdita' d'un uòmo mit. sed~.r,e, neJ. 1858, ne\111 Camem di Torino, 
st~e. ri'és,è6' d! non poco confol'to .la frau- .a Oaneo del ronto Solaro della Margarità e 
ebezza, l' ooergln, lo Rpirito d' amQte alla del marchese Giambattista Negrotto •. Non è 
Clilasa 'e'd .. M Papa., ciiu e'ili tlll . altro non più q noi Vallauri che la rivoluzione qdia.ya 

· 'li t · '\ t 1 · G' a tal segno, da annullare 1!1 soeltil fatta' di 
meno, l qs,re, 1 . eo. ogo Jacomo. Margotli lnl a rettore della Unlversita torinese. Quel 
non ostant~ il vincolo d' nna antica:. ed· in- , nostro Vallanri, andllto in Roma, ·amtnalò, 
tima.amicizia, so.onfessa·,, riprova e con- ,ed il dottor Baccelli, accorso a curarlo lo 
daD'na l' ilmloo · vilmenta: caduto. . spunso. 

01 .'tùtia\lÌ~ volenUerlal Ve'neto Cdttolico Spense quel Vnllnuri, che con·lingoa de· 
rl~l i~\bnt#re al ehìar\ssi:nò Teologo. n!l. gua dell'argomento, scriss1J snln,ostro glor· 
omagg,h> di, stima e .ammirazione e possa. nnle i Fasti di. Pio. lX, salotaudo il 
esso aù~lté lenire in qullleho mo'do'l' nsprb 'grande Pontefice dòll' IÙ!mnoolata, che tanto 
dolor~; eìl;!eg'U ptovll neUa m·l~è.r~bile,. di- :fece per Roma e por l'Italia, civium com· 
serzione d'. nn vecchio .suo commilitone; 'modo et securita.ti prospexif,,e si rese al: 

tamente bonemento llegli studt e delle nrtt 
Ecr.o l'articolo: belle dopo cbe dall'esilio di Gl\eta rientrò 
~l~~~!;' giortjali c} gétttiro~p, in fnaçi:a il u~IIa sua Roma, universis ordinibus adcla­

g1nrnquù\t~1 dei senatore V"llaù.ri co1110 ,, un, mantibus. Allòra il Vallnuri salutava Pio 
llllll\l'o rhr!P,rovqro; 11111 noi non abbiamo IX, per la .. su n inesauribile carità, vero 
risposto, nò rlspond,i:uno al sarcasmo" per rappresentante di G. O. sulla terra; Pio IX 
questa, D!li~a, rngione, ;che .II nostro Val- che adspectu, alloq1eio, liberalitate ex· 
lauri,. quel .vnloros.o, .. di oul si , parlò , per pressa m Ohristi imma,qinem retulit; Pio 
tanti anni. nell' .Unità Cattolica, 0 che lX, ohe eoll:1 sua dolcezza, colla sna bontà 
venne da noi spesso q moritam'è'nte lodato' ebbe il dominio 1lel mondo: in omnem 
non solp .come,,latjnista insigne, .. ma, czian~ late orbem terrarum est dominatus. -
dio quale uomo. d i forme convinzioni e. di: · Il profesSO\'e Berri o i, nel! n sna bella dia­
carattere nobiiissimo,:CJ,uel Vallaltri è 'morto :sertàzione De. stilo inscriptionum latina­
lo• Ròtt\a' 1.1 22• di Novlimbre 1lal1882, n'ella rum, cita come· mòdello i Fasti di .Z'io 
beHn·: .. età.·· dì sett~n.tòtt~ .anJl.i .. Frs~.,!o.',ç·h. i sa .. ;IX d~~tnti dal f!f T?mmnso .Va)lanri: guos 
qnalè a qu4nto màrento nlfettò nntHèsimo· :ad Pu lX Pontiji01s Ma:nm3 mumjioen-
~a 1~:~~~~ 'da t~: yot'Sò di :lU:i,. PllÌ!,1!1PPr~z~at~., i tiam posteris te.~tandam Vallaurius con­
~ l· (lolore arrecnto~i dalla pètdtt.ll d t ,:~osi, scl'iapit. · 
rl.lostre porsonnggzo; ~PP~ròyl, s1a copoeqso 

1 
Quei rieordi dei tanti benefi~i, arrecati 

dr scrivere· qui na·btevo arttcolo neoro· ·da Pio IX a Roma ed 11ì Romnni ·turba· 
tor;ic~~ L' oPWifOo ,'fn già. a[\,par~e.e,hiàt?! . 0 vano i sonni dell' ilijedete Baoc~Jll, che 
stampato dal profeilsdre Osvaldo Bò\'rlut. fin giurava la morte di cb i ii tmmandò alla 
dal ! 880, n olia raccolta d eli? i •crizionì va!- posterità, e, a voto lo 11 sè Qr,ndehnt\ute l'nc­
laurmn~; ep!tnffto che in~um·Jocl.a cos.l: Hew ·ci se. Nel q naie delitto cb )le complici gli 
terrae redd~lum est - Qutdqutd emt ,altri ministri, che voleano vqndicarsi del 
pe1·ituru_n Thom~e Vf!llam·!· Manca ì! Vnllauri, elle già t·uccols.o, .cd , espres&e, i 
luogo, e .rl tempo ID cnr. perwa;. uJa. et . Voti de,qli italiani pel Pupa-Re. Quelle 
~en~e npta,~.o )llù s~pra :,ped :n Roma 1t,n- '•lpigratl, pri1ùioramento stampate nell' 0-
hantssitn,a ,:1 22 novembre de\! anno 1882.. nità Cattolica, vennel'ù nel 188,0 .ristam· 

Non:vi,vò' più d~,nqne. il nostroVrillaur;i? p11to o dodioate al Santo Padre Leoile XIII. 
No; nòn è più!. Scomparve quel coraggioso Erano un prnno negli occhi di coloro cbo 

' L ' • 

ts Appendice del CITTADINO ITALIANO 

La maccma orttinale 
çdilì~ ,l,lbliil,lmo veduto, le condizioni eco­

nomiche de)l'avvòcato G.ust11vo .Fabfi'ès er1,1no 
as~ai. d~lllp~eypli ,e, qtìello ~h~, è peggio; la 
sua r1pufaz10ne s1 trovava m non poco pe­
ricolo. 

Se si fossero venuti . a. scoprire i suoi de­
biti, il suo 'onore se ne sarebbe ito per 
sempre. 

E non poteva ricorrere alla madre? Oh; 
egli sapev.a' m~glio di lei che delle cento e 
c(!lquautalllilll lire, intorno a cui la signora 
.Fa.~riès ay~a, pl\rla.to oon .. tutta si.ncerità.alla 
zia di ~uisa,, non rim1,1oevano effettivamente 
chè: alcuqe mig)!aia di fr\\nçhi: . . 

. NQn,Jarà dii.Q.qJle. meraviglia che ,allora 
pi,il. çhe m!\i, l' av)':OQI,I~o pensasse .ad,appro­
priaral: il, m,ezzq mi)ione di, ~uiija,. ri~·~rban­
dosi di. él\i\c11lla~~ nell' obl~o lul)~i. dalla 
.FrAnçip. .. la,, macchia . che. avea scoperto nel 
noìhe delhi' giovinetta, . . · , ... · 

!Jo;'zià 'Agatll; fì~i ·t~jsa a:vè~ ,p,l\rra,to tioq 
seiiZII un certo buon umore l' mcontro sulla' 
stradaédi 'Estrablin, si credeva certissima 
dC non ,dover rivedere mai più l'· h\faust.o 
volto· del pretendente. 

Si. può quindi di..Jeggeri imaginare qua.le· 
fosse . .il. suo. stupore, allorchè una mattina 
se .:lo .. udl atmunziarQ ùalla fantesca. Non 
credettll;J.lel!e, dLf'argH chiudere l"usoi0 in 
faccia, ma skCilll!~ e1l11 .er~ t\ltt' altro che 

, un modello di urbanità non potè trattenersi 
'dall'accogliere l' avv•>oato con questa escla­
'mazione ,poco lusinghiera : 

- Voi? .... Ma è poHsibile che vi vegga 
qui? .. 

- Io appunto, signora, disse Gustavo, flh 
cenùo un inchino profondo ; già mi sono 
:rimesso o bene o male ùel duro rifiuto dato 
a mia ma<) re, .., <l agli. sg~~bi :pers.onali che 
hanno punita la mia perseveranza. . 

All' ut!ìre queste,. parolq la zia Aga t~ ebbe. 
come un presèntiment'o, che, per essere tanto 
sicuro <li HÌI dopo gli scorni subiti, biso-. 
gua va ,che l'avvocato dissiiin'llasse qualche· 

· mezzò di· offesa capitatogli tra mano. 
- Ebbene, disse la vecchia, ed io porrò 

'in opera altrettanta perseveranza nello .starvi 
·ad udire, . ,giacchè . m: i magi no che avrete 
qualche cosa a dirmi .. 

: Oh, più più di qualche cosa, rispose Gu­
' stavo sorridendo, e accomodandosi in una 
'sedia a bracciuoli. 

- Corbezzoli! Allora com'inciamò' presto 
perchè non ci manchi il tempo. 

E Gustavo diè principio tosto senza'pe-
rifrasi. · . 

-- Signora, disse, avete mai riflettuto che 
la posizione . non molto lieta de l vostro si" 

· gnor frat~Jio potea nn di arrecare degl' im­
barazzi non tanto indifferenti a vostra ni· 
pote? · 

La zia Agata fece un salto sulla seggiola; 
il sangue le flui con violenza alla fronte, e 

·con voce strozzata balbettò: 
-Mio fratello·?,, .. ...:. qm\le· posizione?.. .. 

cha volete dire?' ,' 
- Intendo parlare del signor Anatolia 

Raymond, ex potaio. 
Da color di· porpora, la faccia. della' si-

gnora Agata· divenne verdastra: , . 
- Le sue sventure, lo s~ ben~. vedMro 

ni\Bcoste. con tutta là cura dàlla più 'riffet­
tuosa, dalht più ammirabile delle uorelle. 

oggidi ,comandano in Roma, e ue tols~ro S~TUAZIONE POLITICO:RELIGIOSA:ìN.PftUB~ÌÌ 
orribile vendetta. 

Il 11òstro Valluurl,. acee[\nnndo al mi- · · , · 
I19ui.,di Da,narq di ,San Pietro, ehe par- L' Allgemeinè Evdnr)eliscn:tuthe'rilièhe' 
t Ivano da 'l'ol'iuo, d'iehillrava essere questa K'irkenzeitu11g, di Lip'èiÌI~ r,l~1sta 1'èbdomn• 
disposizione della Provvidenza, percbè dove daria dei. eol~re dellll' GdzzeUa aellli'Orii~fi;'· 
si ordirono le congiure cominciassero le ri· contieoe.·n\ll 'inìo tiltlmì1 litiill'~l·o' tlill ·,bote•1 

p11r,1ztoni .. (Sic ])go volente u~ manu.y vole articolo sulla situazione polltiecJO:riìltJ' 
altera vuZnus ·aUei·a op'em ferat:) E mo- giosa io Prtiésia. ' ' " ,., 
straVIi<'llli Jtlìliàlti conllordi nèl' S0ècotr1li'Ìl L' autorit~ di questa rivistli. nel' elteolF 
Pio IX, pro sacro Principatu fortissime conservatori, il talimto lneontèètalìlle•\~',11/1 

'dimioantem: .ed i nemici 'clel Papa chia- posiziono edcez\miàle 4ell'alù~Ò~e; ebè'~'è''ilfl 
ma va, de,qenerea animi, riprovando 1 p~r· relazione intimi\ ·è èostlintè cldllli Oot'fli,·:llil 
Odi disegni di anda1·o a Roma: de ponti· idee .. gluate .. Jt.se.nsa.t.:J.Jlha..vJ.Jrono..eniiJ.ellJ1.ttl~ 
ficia urbo occupanda, 1\i distruggere la danno Il questo articolo una importanza 

, capitàlo del monqo cmttolieo: De arce :gdmq~i~~i.D;J1 ~mEdjpe~,;qo'oe~1~l~~lit'eo,ijRfP.~~~o catholicarum, ,qent{'!fm evertenda; ed a v- ovérne' r pTo urN q a oHI\ tllnO. · ·· · · , 
v.ertiva ch'era .vapo. coizàre colla.·nave .di i L'autore nota che il signor Bennigsen 
San ,Pietro' por clici~nrJOVH secoli divinitus : conserva.,sempre una certtl, ,!nflbeoza sol 
stàntinn, e che i ve1iti tt«diq~te reflantes sig. di ·Bismark., Ora il leader. del ,partitoJ 
1iec labejactare potuel'tlnt nei: loco di· .\iborale non div.ide assolutamento.;le:, idè' 
, movere. dei Canc~lliere nella qnestionq, del:K1.1ltur-. 

H nostro Vallauri affermava i veri kampf. 
Italiani essere col Papa, ltaìicae' .diç11#a· In nn l\ conversazione 'Che' ebbe con ~Bi~l 
tis et ÌllCOtmnftatis assertorem; a In i 'amark nella prhl)llvera seo~ea, ei fiìnpro.o· 

·solo. in Ronlll doversi ginrnro la fede'; ri- verava al cancelliere le: sue' conces~ioniidl•: 
.sriltare dalla storia di tanti secoli cùè i • condo che .se avooàe atte~o ancora qualolle' 
· nomiei del Papa·R~ càpitaÌJO maie: divi· tempo, Roma o la Ohi~ea avpebbero eednu.,; 
· m!m .sacri .pl indpatus compaqem con~ n l signor Bismark cercò dr) provarglf 
velti sine exitio coiwetlentium non pos!Je; ch' ei domina ancora tutti\ 'W IiWi!lzlotjil'i' 
e metteva bellamente in canzone turbas E per dimostrarlo, no~ a!lplicò. i potèfì' dfv' 
tunicati popelli; e raccomandava a' go- 8crezionàll; profittò dell" inilidente dePmàl.' 
v~r~.anti italiani di guardarsi bene dal· trlmoni .misti per· Isc!l?are . u,n Jl)sso '~j~· 
l' nriìl.are a Roma, malint urbe pontific~~ separazione fra li eentro e i oilnserva~p.rlt' 
abstinere; o vedeà, solo nel Triregùo, im; La·convorsa~ione col signor di Bennlgsè'n' 
mò1·talem Romae, ma,qnitudinem·; In vi~ · fn il pQ.nto di parten'!·a,:-d_eila ùnova, tàt· 

: tando?i a mi raro' alla stella del hpa, om ti ca che consiste neli',Rtteoder~ ... l "~oteDI• 
cb e rmaeq nero gli Erodi. disorezionali non , cond,naono. ;ad · uJloJ,solo•; 

Oh! le belle e sante cose che scrivea ·il gli mento, · 
nostro V alla ari, e, lieto (l• averle scritte, N~h resta che la.· revisio11e pramm!lt!cai 

· ristì\inpava. nel 1880. M!l i nemici 1lel Pon- delle ·leggi di maggio. I nego~ lati 'oon :B.umll 
tellco se ne vendicarono · terribilmente, ed non servono a rmlln: 'la r&visfoM·•non' ha 
oggi l'antico Vallntiri non è più! Noi luogo. Il sig. di Forokembenk e Stanffém~: 
abbi (Imo sparso' quest'umile Oore sii Ila sua. berg la domandano :,cih sjgoor di>Bèril:lgllén 
tomba, altrettanto dolenti di dover scrivere non vi si opporrà. · , 
qnosta neérologiu, q1,11\nto fummo lieti nel ·I conservatori · h·anno II dovere ·d l· pr(i~' 

'1873 di festeggiate ft giubileo cattedratico cellere ool centro; la còtiservaz!on'è 'ile·( 
dell' i11\1Stre professore, e eli olfrlrgli .in beni E n premi dellà ·n.azione lo' esigè fmpe~ 
nome d.i Pio IX una 'medaglia pontiOcia. rio3amente. Si abbaud<lD\"alÌa Chiesa etaìi-· 

Alcuno assicnr!l che il Vafh1uri. per la 
sua età non goda più il lucido uso d~lla 
ragione; altri vede nella cadntt~ del Vàl­
lanri la conseguenza del piemontesismo. 

Cosi dlceqqo Gu~tavo iobbinava il capo 
secondo tlitoo le norme del!' etiohett&. 

Ma gli affari di simil genere barlb.h' queJ 
sto dJ p$'rticolal!e che llnche dopo vent'anni 
di silen~.io .e dt: obliodiniscono .col. giungere 
all' orec.chio ùì qualcuno. Allora ,\Il R'Cii 
comperata a· prezzo ·di ta11ti artjflzi e' di 
tante cure è senz' àltro perduta; a]lora 'può 
essere . che la posizione di una fanciulla stj: 
mata da tutti• •subisca le modificazioni più 
inattese .. 

- E poi ? ·e poi l disse la pov.era donua, 
- Per q nesto basta ;semplicemente una 

parola, un ce11no, uu Charbonneau qualsi11si 
che s'.inìbatta''à p~ssa.r nel paese. · ' .. 
Gusta~o aveu già''fatto i suoi calcoli .sul" 

l' ~ffioacia del nome del forzato per ridurre 
al colmo il terrore della vecchia; ·Ma emi 
sua grande sorpresa .. vide che . quel nome 
non tface& su di )eUa più piccola impres.o 
aione. 

--,'·Oq! è cp,stui? chiese ella .. 
Eg!holle prendersi il crudéle piacere 'di 

dirglielo. 
- Chàrbonneau è un povero diavolo di 

forzato , che ha ricuperata la libertà; è il 
compagno di miserie .... 

Ma non ebbe il tempo di finire la sua 
<)ascrizione. . 

La 'zia Agata s'era levata 'come assalit!l, 
da furore. D'un salto si slanciò pres'so, la 
porta•, .. ch'essa chiuse violentemente a chi a· 
vistello; con un altro salto fu di nuovo 'di­
nanzi !''avvocato. 

..,.- Ah, dunque lo saP,~te ! disse ella con 
Ul)l\cPI;\~c;i~' d.l; ~i~g}li~ .sor,~o. Sal\~~~~ qu)ljlo 
che da d1ec1nove an m . m1 adopero a na­
scondere a prezz() di tutti i miei gusti, 
delle mie'affezioni,'del mio riposo! Ho dato 
tutto <luello che possedeva, ho ri11unoiato 
~n· uomo. cq',!o a111~yà, e .~~ cui era ria,­
ina tà, '!io ·lavorato, ho affatiCato , urescendo 
mia nipote nell' is(•lamento e nel sacl'ificio, 

gelica ·la· curti di com'battere :xo-ma/ U· 
ce1itro farà ben o di soltoporr~ · al Landtag: 
le sue mozioni relativo alla libera 'li'mml·~ 
nistraziou'cl dei Sacramenti. l 'coòser~IÌtdri 
debbono votare oou'esso in'qnest~ tilnt~riiW 

: ' '· , Il ' -,, · ~ : ' ",<J l !..; r l · : li ; , 

':Critto ciò' ho soppm;tnto . cori rassegilazionv: 
cdn •gioia: per stendére .)~oblio 'so: d'uri 'ifi;; 
felice. E' v'o i .venitè,.orà.J !ai :dis,Perdere, :a ii di• 

, sti'Ugge~eJq!lello ,~be. ho,:cost.rui~o· in: ~~eia\. 
nove ·Junghi .• anm dJ pr1v11Z1am! Vei"tl\,iW 
dip~\Jre .. d.d!!JI!IPnt.,~! ,eh~. ÌI! .. ,IU!l riC.Pf19B. q't~1 _111 
sòrel!a, d~) ~!>n~al;lna,to, e .chç un 1 Jll\B.er~,qilll 
può, se 'lò vogha; raqcontarliJ 11 tutt1.' Ta?>~<l, 
peggio;'signor mio, p~r là vòstra dignìtà'.l! se 
ptir ne• avete un avanzo; Dunque ora mi 
disporrò n comperare,.ih vostro silenzio• 
Quapto.9qma,ndate~, , .. ,. 01 :;.,1, ·'''·"'':" 

Gust11 v o. Fa~ ri.èsH se b b,en~; ~o,s~e ... dl~pllsto, 
àtl andar lD!lanzl ,stron,tatamepie,.non .s'a­
spettava. par'ole co~i sl\ng)litios.e. . . . : 

- Signòra, vi in~lmnate, si provò egli aq 
oppqrre. . · · ·' 

_:::No, non m''Ìnganfio 1, •disse ·risoluta~ 
mente la vecchià •. Solo. •m' affrétto 11 :~enire 
allo•soioglimento·di questa ribaldar.màcchlna 
da voi mpntat.a .. Ditemi. dqnque, q11anto dì­
chiedete.~, , · . ; , , , . . , ~ 

L' r;vvoii!~Jto si . .alzò ~~i ,scatto in piedi, ~~' 
fettando un' ind1gnaz19ne .che verDjm~nte nO,;-& 

pr~11011h, èliproprio una .cosa orribit~; diàiìè 
eg\i, vedere l è ,propri.! intenzio!)ì ''disco no~ 
SCÌUte i'o 'tal m'odo.".fO èhe me·:n!>eFO' VeDUtO 
qui' col ouore.': straziato;èa "qUf'.Stll'·dalara&l 
rive l!lzione, che per sorte, ho · atiàr,rata,, e_me 
11e veniva, per dirvi che l, .vostri, aacrifi9J,,qi 
tanti anni n'an devono, no, andtl.fie, perduti, 
che la vostra Lujstl. non 'deve arrossire,., .. ~::. 
che ,affidandovi Il me,. ne'ssufio quÌ' Jn fl!IJeSe 
iwrà a conoscere giammai· il 'doloro~o ·se­
creta ..... 

- Siete, disposto :a far questo? chiese· la 
signora Agata ansiosa. . ' 

- Si, lo, farò. . , .. .,; 
- Ma s~.quali mezzi cont11.te per dqsç$~1! 

a questo ,intento ~ . , ... 1 ,, 1. 
· · (Oontinuil). · 



IL CITTADINO ITA~_IA_N_O __ 

tanto più che membri di altri partiti vo­
teranno per questa mloaoel11. 

Senza dubbio il governo non può non 
pre11dere atto dPi voti del Landt_&g ; m~ !a 
rapptosentnuza ba altri mezzi pio ~nerg1m; 
essn può rifiutare il bilancio per In Corto 
ecclesiastica; fare un cattivo tiro nl go· 
verno nell'nlfnrn dal vecchi cattolici e del 
vescovo della· sètta. 

1.1 Kulturkampf avvelena la nostra !ita 
nazicil!ale • esso. rinforzò le potenze antm­
tigioae; ti sooialìsmo, como dico il signor 
Schnemè · tu ·il tertius ,qaudens. 

Non al tratta della disfatta dello Statu ; 
si tratta d' uscire da una falsa posizione 
(Sackgasse). 

Il oancelllero tratta. Il Kulturkampf 
come. una questione di poteuzn (Macht­
frage): bisogna lottare contro di lui colle 
stesse armi; questo do ut des. non è ri~· 
aeitO; si provò dunque decisamente ti 
Oaeteffim censeo: il Kulturkampf deve 
ceeaaro. , 

Questo è Il riassunto dell' importante 
articolo del giornale tedes~o •. Noi, elice i! 
Moniteur de .. Rome, des1denamo che t 
eonservatori odano ed asoolLino questa voce 
imparziale e piena d'autorità. 

L' esercito Jrancese C' la Framassonoria 
Il geo, Billot, ministro della gnma io 

Francia, fin dtlllo scorso mese di settembre 
rivolgeva ai comandanti dei corpi non nir· 
colare . oolla quale Invitava gli ufficiali e 
i sold~ti a non affigliarsi n nessuna Società. 
Richiamava nella circolare una l9ttern di 
uno de' suoi . predecessori, il mares~inllo 
Sonlt cbe nel 1845 segnalava il pericolo 
per lf eserolto delle Società segrete e rnu­
comnudavn ai militari in attività di ser­
vizio di tènersene lontani. Allom la Fra­
massoneria protestò con una lettera firmata 
dal conte di Las·. Onses, primo gran-maestro 
aggiunto, o da p~recchi dig~itnrii dell'Or­
dine. Non si conosce ~e. si s1a data es~cn­
zione alla. raccomandazione del maresciallo 
Sonlt. . . 

.. Il Monde maçonique in Ctlpo 4el suo 
numero di novembre riproducendo .In M· 
tora del generale Bìllot, protesta i n nome 
della framassooerin; e dice di uon sa­
persi spiegare come il ministro della guerrtl 
distolga gli ufficiali ~ell'es~rclt.o da un' As­
sociazione ·che prescm ve c 11 r1spetto alle 
leggi •. :. · 

e quimli di impedire che siano eseguiti 
gli ordini dell'autorità, o allora ogonn vede 
quanta ragione abbiano i ministri delh1 
Repubblica. in Francia, e dappertutto, di 
proibire- agli ufficiali di dare il loro nome 
alla Massoneria, Infatti il ragionamento 
fatto. con altro ordino riesce alla stessa 
conseguenza. L' ufOolnle, per ì potesi fra· 
mll8sone, quando riceve no ordino, dovrà 
aspettare obo In Loggia glielo ratillcbi: se 
lo ratifica, egli lo Mmple : e se non lo 
ratlfiuasse i Allora si troverà nel bivio di 
disobbedire o alla n.ntorità immediata che 
gli comanda di fare; o all'autorità segreta 
della Loggia, che glielo proibisce. T11le si· 
stema, ove fosse oppllcato, e por troppo lo 
fn In molti casi, scalza dalle fondamenta 
ogni prl ncipio di autorità, e poicbè se n· 
za 1\Utorità non si può stare, costituisce Il 
pj)tero occulto della Massoneria al ,di sopr.ll 
di ogni altro potere. Quod est w votts 
dei Massoni ! 

IL FURTO 
NELLA OATTEDRALE DI S. DIONIGI A l'ARIGI 

Riassumiamo dai giornali parigini alcool 
più loterossnnti partleolarl intorno al furto 
Mmmesso nella catte1!rale di Saint-Denis. 

I ladri aprirono, senza infrazione il por· 
tono centrale, nell' ora che il custode snole 
recarsi a desinare. Cinque snbalterni fanno 
a. Saint-llenls Il servizio di sorveglianza 
per tuno e aiutati ordinariamente da un 
gros~o cane. Ma questo, l'altro d, per caso, 
era stato cb i oso nel suo casotto. 

I ladri, entrati in chi~sa, si diressero 
verso In bnianstrnta a diritta, cbe chiude 
il coro. A destra del coro vi è nn11 scala 
n duo pianerottoli, abbtutanza distanti l'un~ 
dall'altro cui si arri va passando dinanz1 
alh1 toO:ba di Francesco r. In cima alla 
scala vi è un corridoio, chioso 1\n due 
porte a doppi battenti ; che i ladri hanno 
rotto. 

Ruppero aocbo la serratura di noa terza 
porta e penetrarono nella camera del tesoro. 
In me~zo a qnest:1 vi è uun tavola sulla 
qnalo posa la grande vetrina, cbe contiene 
Il tesoro. Fu tagliata non dello grosse lastre 
e poi fu perpetrato il furto. -

Il Motzde .maçonique riproduce non 
parte della lettera scrltt.n io difesa della 
Massoneria dnl conte .L11s Oases nel 184&. 
L'autore o gli autori di quella lettera diou­
vano : « Giamm11i la framnssouerin è slllta 
inquietata. dall'autorità. Ess!l doveva essere 
e tu sempre onorata e rispettata. I suo! 
principi! e .le sue Jeggi sono una ga~nnzin 
per tutti. ,. Tnttnvra pareva .che oè !l ma· 
resciallo Soni t, nè .il generale Billot ab­
biano trov11to cbe i suoi .prlooipii e le 
ano leggi fossero non sufficiente guarenti­
gia· pèt J'esèrcito; Il maresèlall~ SouU e~a 
framass!)ne, e il MQnde. ma~omque lo d!~ 
ooiara .. apertamente. Ma appunto perCIÒ 
nessuno· meglio ·di In i poteva rendersi conto 
del pericolo ehe correva la disciplina mi· 
litare. · · 

Tra gli oggetti d'arto, che sono scomparsi, 
il più rima~cbevole è un ostensorio d' ar­
gento, alto no metru e 30, con nubi ornate 
di cinque testoline d'angelo e con manipoli 
di frnmooto, col tmco fat~o di ~~ll?P.ini 
di vite, e con un busto d1 s. Dtonlgt e 
una quantità di svolaEzl o altri ornamenti. 
r.a base porta in rilievo dei fatti biblici 
e ornamenti l.n gran copia. l'.esa 8,540 
grammi e si stima 4915 franchi. 

Furono io volate due ampolline, sopra ono. 
delle qaali era rappresentato Mosò, cbe 
infrange r idolo e sull'altra la v~ndemmin 
della Terra Promessa; la coppa presentava 
in q nattro medaglioni gli Evllogelisti. 

Un calice n sei colonnette e figurine del 
tompo di Luigi XII, ricchissimo con rilievi 
rappresentanti fatti della Passione, colla 
coppa, esternamente elrcoodatu dalle téste 
degli Apostoli. Nella palena era raffigurata 
In deposizione dalla Oroce. Era stimato 
Lire 859. · 

Un c11lice del tempo di Luigi Xlii, del 
lleso di nn chilograruma e 34 grnmmi. 

· . Egli si ·era accorto cb~;~ . non conosceva 
tutta In Massoneria, e l'organizzazione del· 
l' Ordine permetteva che vi si tmmassero 
delle congiure senza che· i capi apparenti 
no fo~sero informati. 

Un ciborio di argento dora~o, sormontato 
da una croce, con teste d'Angeli sol co per: 
chio ed il miracolo della M11onu. Intorno 
alla coppa erano effigiate l'ultima Cena e 
l'nppnriziooe di Emmaus; sol piede, Abramo 
che offre il pane e il vino a Melcbisedecco. 
Il peso era di 1797 grammi. 

Un ostensorio d' oro alto 80 centimetri; 
non croce d'oro alta 50 centimetri; duè 
croci pastorali 1\i oro con smalti, di cui 
nn11· appartenne a. Moos. All're. 

delta loro durata si sono !lrdioate le di­
sposizioni sparse nel codice che riflettono 
le azioni ed il proMdim~nto. 

Merita sovrntutto attonzlono la rogola 
obe aebbano l'atto anteriore sia oommer· 
olale per una sola dello parti, tuttavia 
devesi sempre assoggettare nlh1 glurisdi 
zione commercialo l'aziono che da tale atto 
abbia origine nei rapporti di tutti i con· 
traenti. Così la giurisdizione non dipende 
più dalla volontà dei contraenti o dnl caso. 

Nelle mnterie commereinlì il deposito 
gindlzlarlo di somme di danaro può farsi 
preHso qnnlnnqne lstlt.nto di credito, ed 
ancho presso no priv11to banchiere, quando 
lo rmrtl Interessate vi IICCOusentano. 

Finora la nave soggetta a sequestro ri­
maneva immo!Jitizzata nel porto o cosi in 
ozio forzatamente legale: col nuovo codice 
la nave pnò viugghue a profitto di coloro 
cba vi hanno ieterossoJ lasciando al prn· 
<lente discernimento del magistrato di pre­
scrivere le cautele n~oessat·ie 11d o~itllre il 
danno dei creditori. 

La prescrizione or<linaria di dieci anni 
è int~odotta in tutto lo matorio mercantili 
o sostitnit11 alla civile tr.Jntennaria. 

E' mantenuta la prese1·izione quinquen­
nale per le nzioni dori vanti dtl! coutt·atto 
di società, dalle cambiali e dagli assegni 
011mbiari. 

Sono assoggettate a prt·scrizioui più brevi, 
di tre anni, di due anni, di 1111 anno e di 
sei mesi, le azioni nascenti da altri deter­
minati cootr11tti e da fatti c~e Inducono 
obblighi di responsabilità. 

Si assoggettano alla presuri~~;ione comer­
cinle ancbe gli atti che avessero n11tnra 
commeroiale per nna sola delle p>lrti. 

La ìuterrnzillno della prescrizione com· 
merciale è regolata secondo le disposizioni 
del oodico ci vile (testo finale). 

Si stabili nncbe, nell'tut.. 916 del testo 
definitivo, cbe pet· le obbligazioni cnm.blnrie 
gli atti interruttivi della prescrizione t'i· 
spetto ad uno degli obbligati non banno 
efflcnula rispetto agli altri : 111 quale di· 
sposizione è pure npplieubile agli altri 
titoli trasmessiblli mediante girnata cioè, 
ordini in dorrato, assegni bancari, !attero 
di vettura, polizze di carico, cbu sono eqni· 
parati alle forme ed agli effetti dallo cam­
biali. 

AL VaTIOANO 

Ieri l'altro e ieri il S. Padre· degoavnsi 
concedere particolari udienze n ru::guarde­
voli personaggi e·a vario famiglie italiane 
ed ester~. Notiamo fra i primi monsignor 
arcivescovo di Firenze, alcuni vescovi Ir­
landesi e la R.ma Superiora generale delle 
Figlie della Croce. -

Pareccble fauiiglie, inoltre, avevano In 
fo1'tuna di assistere domoniea alla Messa 
cbo il S. Padre celehrava nella . sun Oap­
pella prlvat11 e di rlcevore dallò stesse sue 
mani l'Eucaristico Pane. ' 

- Il 111oniteur de Rome annunzia cbo1 
il Sommo- Pontefice ba inviato all' E.mo 
Cardinale Benavides at·civescovo di Sara­
gozza, un Breve per esprimergli In viva 
soddisfazione con cni Su11 Saottlà ha rice­
vuto i pellegrini di quella diocesi, venuti 
ultimamente' a. Roma. 

li Memot·ial diplomatique cosi si espri­
me circa la qoistione dell'ambasclatl\ <li 
Francia presso la Santa Sode: . · 

Il Monde ma~onique .~1 lamenta perc~è 
ògnl reggimento . non abb1a la sua LoggtA, 
come l'avevano prima dell' 89 e sotto il 
primo Impero. Gli , ufficiali framassooi 
hanno assistito èoll' arnii al bmcoio, 111111 
rivoluzione del 1789 e hanno vist.ò .sfilare 
di nunzi a loro 'con grande com piacenza 
tatte ·le &ùmmosse cbe si sono susseguite. 
Un .ministro della guerra puo · ragionevol­
mente supporre che non ci sia bisogno di 
prèdicare in segreto all'orecchio degli nf· 
fiéiali come · dice di fare In Massoneria, 
che ~bbediscano alle leggi, quando ciò· 
ylene .fatto. in pubb~ico .e. co~ opport~ne 
sanzioni. Non si cnp1sce 10fatt1 come l a­
zione occulta di un' autorità sconosciuta, 
e spesso più str~niera cbe oazio~ale, p~ssa 
ioJinire sol sentimento che ogm nfflctaie 
ha del snt> dovere. 

I ladri rubarono ancora le corone fnue­
bri, ornate di pietre tln&, di Luigi XVI, 
di Maria Antonietta, del duo11 di Berry, di· 
Luigi XVIII; due corono dello figlie d! 
Luigi XV; la corona d'oro d~i duca d t 
Borbone; In corona del dno11 dì Ooudé; .la 
corona di o,u·lo Magi)O (un modello 10 
bronzo) e più altro corone reali d'argento 

~ Noi. siap10 persuasi cbo il sig. Duclero 
ha posto la qt;tistione dì gabinetto, non 
porcb' égli peusasso di aver bisogno d'nn 
mezzo di pressione sulla maggiomn1.a, ma 
per dichiarare nltamont& dJ& il manteoi" 
monto dell'ambasciata presso In Santa Seùe 
è una necessità nll•1 q un lo n esa nn governo 
di Francia non potrebbe sottrarsi .... 

La ruppresentanza presso del P11pa non 
il solo. nn dovere, ma è anche un diritto 
al q un le nn grande paese cattolico como 
in Francia non (iotrobb& rinunciare senza 
snbirno il più grav~ danno. 

Il pfino;pio dell'obbedienza per aver 
valore dovrà. ess@ro controllato dalla Mas­
soneria~ Se si, una delio d ne. O In con· 
trollerin massooìca si limita solo a confer­
mare gli ordini delle autorità senza mai 
mntarli, e io tal caso è pienamente inu­
tile: o la controlleria massooica si riserva 
11 diritto~~ ne~are la propria approvazione, 

dorato. 
A Parigi si è stupefatt-i dell'audacia dei 

ladri. 
Il valore artistico dègli oggetti rubati è­

ioappre~zabile. 

Il nuovo Codice di commercio 
(OMtin. e fine, vedi numero ~6'*) 

Nel ctnnrto libro chA ha psr titolo del­
C esercizio delle azioni commerciali e 

Go'v'erno ·e Parlan1ento 

CAMERA DEl DE.PUTATI 
Seduta del giorno 28 

Proolamasi il risultato delle vota~ioni df 
ieri per varie Commissioni. · 

Brunetti si dimette da. commissario per 
Io. sorveglianza del fondo per il culto. 

Chiuse le votazioni sorteggiansi gli scru­
tatori e !evasi In seduta. IIU ore 3,30, 

--···---
Amnistia. 

Il cGrrispondente romano della Perstve• 
ran.ea scrive : 

~ Vengo assicurato che nell'ultimo. Con­
siglio dei ministri si era trattato d1 pro· 
porre a Sua. Maestà un'amnistia pei reati 
politici o di stampa. a.flì.ne di dare una. 
maggiore importanza alla inaugurazione 
della. auova legislatura. 

.. L' on. Depretis vi si è opposto risolu­
tamente, sollevando parecchie obbiezloni d i 
opportunità; espresse Jl6rÒ l' IIVViSO Che U!Ja 
tale amnistia. potevas1 proporre al Re m 
occasione dello nozze del principe Tom· 
maso,» 

Notizie diverse 
II ministro Maglinni aggiunge al pro· 

getto in favore degli inondati alcuni arti~ 
coli, per i quali è concessa facoltà ad ogm 
contribuente danneggiato, e che eventunl· 
mente non si trovasse compreso nell'ultima 
revisione, dì chied~re per ottenere il de· 
creto che accordi il beneficio della. proroga 
del pagamento ilvlla tas~a. 

Avendo il comitato parlamentare insi­
stito presso :Magliani per l'esonero, anzichè 
per In sospensione delle impos~ sui fondi 
(ianneggia.ti, il ministro dichiarò che. no.n 
avrebbe accettato l'esonero, se non d!strl­
huerido la. perdita dell'erario fra tutti i 
contribuenti delle regioni danneggiate. 

- Si assicura che il ministero dell'In­
terno ha inviato alle prefetture del regno 
un11 circolare in cui si ordina alle autorità. 
di tener fermo, nonostante le sentenza di 
Mantova e di Grosseto, tutte le disposi­
zioni anteriori, che ingiungono dì non per­
mettere e di non tollerare che si portino o 
si espongano bandiere od embl~mi, che 
manifestino voti per a.ltr11 forma d1 governo 
o cha abbiano iscrizioni sovversive. 

N elle istruzioni alle autorità. il ministro, 
anche astraendo dal fatto cbe quei due 
giudicati riguardano solo capi speciali, 
stabilisce che finchè dura l' art. 471 del 
Codice penale siffatte mnnifesta~ioni sono 
da. lui ritenute un reato. 

Si conferma anche la noti~ia che i pro· 
curatori del re di Mantova. e di Grosseto 
hanno ricorso in· Cassazione contro le pre­
dette sentenze, 

- La Commissione parlamentare del 
nuovo Codice di co111mercio, convocata. per 
concretare .)e disposizioni transitorie, di­
scusse lungamente ed approvò l'abolizione 
della sorvegliar;tza gover!la.tiva e dell~ i~pe­
zioui sulle Sometà anomme ora costitUite. 

Delibererà in seguito sui modi di garan­
tire più efficaceUierite gli interessi degli a· 
zionisti. 

- Le cambiali emesse entrc• il 31 di· 
cembre saranno governate dalla legge n.t· 
toale o. non avranno effetto di titolo ese-
cutivo. • 

ITALI.A 
Oomo -Da vari giorni circola la 

notizia di truffe fatte alla.. Società Lariana 
per. la navigazione del Lago di Como. 

Si è cominciata un' inohiesta e In conse­
guentè procedura· contro alcuni fra gli ìm­
piega..ti ~ella. Societ~ Lariana IIQ<!Usa.ti .in 
ispeme d1 truffa cont1nunta e falso m scrit-
tura privata. · 

Cinque furono gli arrestati e si prevede 
·oh e si è appena. al principio. 

11 danno arrecato alla. Società Lariana si 
vuoi far ascendere alla. rispettabile cifra di 
oltre trecento mila. lire ! (Poveri azionisti!) 

f:lorprande dolorosamente il . vedere che 
in questo brutto. affare, i cui .molti parti­
colari non sono ancoJ'a. 11 cognizione che di 
pochi, sianvì coinvolte persone apparte­
nenti anche all'aristocrazia, In cui onora­
tazza, che non fu mai posta. in dubbio, fa 
disgraziato riscontro .alla soverchia buona. 
fede da lungo tempo riposta. in alcuni su­
. bnlterni, che, davvero, non se ne mostrarono 
mai degni ; snba.lterni di precedenti poco 
meno che equivoci che poterono salire e 
salire, mercè indecorosi maneggi di note 

·spudorato gonnelle e· gonnelline. 
La cittadinanza di Como ne è più che 

mai commossa. 
- Scrivono pòi da questa città: . 
Nei dolorosi fatti della. nostra Società. 

Lariana sono implicati moltissimi agenti, 
per dìeciotto dei q na.li pende il mandato 
di cattura.. L11 quistìone è assai intricata. 
Era una. associazione costituita cori si la.r" 
ghe e potenti radici che ba. potuto vive~·e 
per anni ed anni senza. essere scopert,., 

Ora. due capitani e tre contabili sono in 
gattabuia.. Ecco i loro nomi : Cfi!pitani: De 
Capitani e Cotti Beniamino; contabili: 

· Albonico, Lualdì o Maceroni. 
- Il Secolo ha da. Como: L' asRnciazione 

di truffa tori di cui fu vittima. la Società 
Lariana era. orga.ni~zata. con· diramazioni 
estese a tutte le stazioni do! lago. Conti· 
nuano gli arresti su larga soala.. Assicurasi 
cbe il ct~.pita.no e possidente B .... ha. preso 
il volo, Prevedesi un ;processo ~olossale, 
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Mn.ntova- A Mantovn è uscito 
ieri l' al tra il Jll'Ì mo numero di un nuovo 
giornale La Comune, Nel programma dice 
che sarà l' organo della canaglia. 

Belluno -I d11nni che ebbe l' am­
ministrazione provinciale di Belluno per le 
piene del settembre e dell'ottobre ammon­
tano alh1 complessiva somma di L. 343,382. 
La strad11 da Belluno ad Agordo f11 dan· 
neggiatn. dal Cordevole per una lunghijzza 
di 19 chilometri: la strada Sappada-Monte· 
croce è stata in più punti travolta con al· 
quanti ponti e . tombini dal Piave e dal 
torrente Digon; sulla strada da Belluno a 
Feltra in Bribano venne travolto dal Cor· 
devote il grandioso ponte In pietra di re­
centissima costruzione. 

ESr:.V:EIRO 
Bulgaria 

Si annunzia la Mnverslone al· cattolici· 
smo di tt·e altri villaggi bulgari della Ma• 
cedonia; sono i vllluggl di P.!rava, B11linzi, 
e Marvinzi dell' Epaochia.greca 'di Strumltza. 
I nuovi convertiti hanno trovato buona ac­
coglienza presso s. E. il Governatore Gene­
rale Gbalib l'asciii che ha mantenuto la 
promessa fatta a Moos. Vannutolii Dolegoto 
Apostolico a Costantinopoli nella ultima 
sua visìta pastorali•• 

Russia 

Un dispaccio da Odessa racconta ch6 
l'altro Ieri nelle ore della nottu il procu­
ratore di Stato seguito da molti geudnrmi 
si recò all'ufficio di redazione del Odeschi 
Listo !c e vi esegìll. una lunga perq uisizioue. 

Furono trovati molti manifesti rivoln· 
zlouat'i e perciò nella stessa notte venivano 
arrestati i' editore e i tro redattori del 
giornale che godeva molto favore fra i cit· 
tadini di Odessa. Il fatto produsse grande 
sensazione nella eittà. 

Inghilterra 

mento dello studente pel trattamenti fat· 
tigli subire, quando egli era volontario di 
nn anno, dal detto c11pltano. Il fatto è ebe 
lo studente provocò Il capit11no a nn duello 
alla pistola a cinque. passi di 'diStiiiiZ!I. Il 
consiglio d'onore dogli nffloinli ' llni era 
sta!tl deferita la cosa, deciso che il Mpi· 
tano dovesse accettare queste condizioni. 
Al segno dillo, rimbombò noa doppia de· 
tonazione, e il capitano. cadde morto sul 
colpo. 

Austria-Ungheria 
La Camera ·ungherese terminò la di· 

sonssiono re! ati va · alla confisca dogli upu~ 
scoli antisemitici,. approvò oon una mag­
gioranza di 55 voti le misure del ministero. 

Rispon!hndo ad nn' interpellanza snll'nf· 
fare Tisza·Eszlar, il mlnlstro della giustizia 
dice elle l& deleg'lzlone di altro tribunale 
per q nesta causa sarebbe contrarla alle 
leggi. Il ministro. è oonv1nto- che la gin· 
atìzia nnghorese formerà io questo affare 
una banlera insormontablle contro le pas­
sioni, i pregiudizi ed altre inlluenzo llle­
gittluio, In caso che ii j)noo ~enso delle 
popolazioni cambiasse, il ministero ~aprà 
assicurare un procedimento giudiz!'ario ul­
teriore plono di libertà e dì indipeudenzn. 

La l'isposta del ministro fu applaudita 
et! approvata IID!Ihimemente. 

DIARIO SAORO 
Gioved~ 30 novembre 
s. Andrea Apostolo 

Effemerldi storiche del Friuli 
30 n01:embre 833- Re Lotario sanziona 

al patriarca Massanzio le possessi o n i o i 
diritti della sua Obiosa. 

Cose di Casa e Varietà 
L'logbilt.erra ha ooncessu noli' isola di 

Cipro ai oatt~ll~! i medesimi di,ritti, ~o~uti Ad m.~ltos a.nnos. A Sua Eco. Ili.ma 
dagli scismat1o', non ostanto l oppoSIZIOne e Rrv.ma il nostro amatissimo Arcivescovo 
di questi presieduti dal loro a1civesoovo di cui ricorro domani, 30, l'onomastico, 
Sempronio. presentiamo i nostri omaggi di figli devoti 

- Col I. gennaio pì·ossimo andrà in vi· ed ossequenti insieme ai più sinceri angnri 
gore in Inghilterra la nuova legge sulle o felicitazioni, e pt·egbiamo fervidamente 
douno maritate colla quale la donna avrà il Sommo Idillo ohe voglia conservare 11! 
il diritto. di possedere ed amministrare nostro affetto per molti auui un sì amato 
i propri beni , anche ~opo il. matri- Pastore. 
monio, non solo per qn11nto portò 10 dote, · · d 1 F · l' 
ma anche per quanto acquisterà nei ma- Offerte per gli inondati e · riU l 
trimonio, per ered.ità, lascito,, donazione La parrocehill di ~· _Stefano ~i Grad!se~ 
ecc. Non- ha obblighi' verRo il marito; o di· offre per i dauuegg1aLt dalle mondaz10n1 
quello che possiede può disporne come me· n. 20 capi di vc~tiarlo e lìngerla. 
glio le piace. 

-- Una terribile disgrazia avventìe do- Quanto può costare un dono, ovve1·o 
manica mattina nella chiesa cattolica. di le delizi~ del Fisco in Italia. 
Mangberow, contea d! SHgo, i? Irland?· Racconta il Piccolo di NapoH : 
Mentre si colebmva .l ufficio dlvmo scopp1ò c 11 principe ~'ilangierì ba donato alia 
un temporale 'Il un fulmine andò a cadere città di Napoli il sno magnifico Mnseo. 
sol campanile, obo con gran fracasso crollò « Tutti i giornali lodarono l'atto· gene­
sol tetto della cappella. I fed~+i, stipati rùso la Ginnt11 si recò a ringraziare l'il­
nella chiesa furono assaliti da nn panico lust:·e patrizio, il Sindaco. scr.isse u~a !et: 
apavontovole, le tegole del tetto caddero tem esprimendo la grat1tndme de1 snot 
addosso alla gente e ferirono .molte persone rappresentati. · . ; . . 
più o meno graveme11te~ M;oite; altre rima- «Le. cose andavano. be.ne che meglio lJOD· 
sero ferite nella ressa per usetre. si potea ; ma vi si, frammischiò il Fisco, e · 

Frap.cia · · andarou.o :male. • ,. . . . . . 
Annunziasi da Parigi . che . i. ministri «.Tempo fa il principe di . Filaogieri ebbe 

banno ricevute iottere.l!linatorie. Sonp st11te un avviso dall'agente dolle tasse, nel qnale 
Prese delle pro. canz. ioni. Gli. e.d.ifìzi dei mi'. gli' ~~ diceva che em debito~e vera~ !l 

d il d jl'isco di L. 300,000 per tassa dt dona~1one. 
nisteri sono sorvegliati a p~tt~g .. e 1. Alill strana richiesti non si .poteva rispon~ 
polizia. dere altrimenti che ricorrendo al ministro, 

- Ribattendo 111 smenìitil della R~pll· non per pregarlo di ridùrre, ? att~nuar~ 
blique Françaisc la France di.chia~a c4e la cifra, ma per sottomettere a suo1 lnmt 
lo rivelazioni snli'alfare della candidatura superiori le conseguenze d~lla pretensione. 
Campenou alia presidenza delia Repubblica « E il principe Filangieri si recò 11 Roma, 
le fece ad istanza della vedova di Edmond e disse all' on. Magliani: Il Fisco vuole da 
Adam ma che prima volle averne lo prove. me soo 000 lire per il· ~lnsotJ che ho do-

La 'vedova Adam ora .stata inform11tà da nato 11 Napoli .. ~'arò cosi: ·Napoli, per quanto 
nn personaggio che assistette. alla riunione mi dolga non l'avrà. A Parigi rui si of­
e che spaventato dalla .. responsabilità cbo fmto 'tre' sale al Lonvre; io accetterò l' of­
assnmevn non potè tenersi dal manifostaro ferta. Però una scritta dirà: Questo Museo 
la cosa spinto d ti una specie d i. rimorso ! era destinato alla ·città dì Napoli, ma 

L' Union, lagittimista, afferma che la ca n- la rapacità, del Fisco italiano h~ costretto 
didatnm del generalo Oampenon era _nn il proprietario a mandar/o all. estero. 
paravento per q nella ·dei sonat~re En.rtco «· 11 ministro hll pl'Oll)esso \h proporre 
Martin, presidente deila Leg11 de1 p11trwti. al Parlamento nu11 legge generalo per la 

_ Una lettera ai l!igaro conferma la quale le donazioni di questa. specie .!Jon 
asserzwni della l!'1·ance circa !11 candidat.ure sono soggette a tttSBI\. ) · . 
Oampeuon alla presidenza della Repnbbltca, b"t t i d Il' A • a 
ma bl'as'lma I}UAI uiornnle verch. è fe.ce tale I prim.i a. 1 a. or e ~er~c ~.-: 

v " Dilcehè l'America fu scoperta, gli sctenztlltl 
rivelazione. · · si scervellarono ,per sapere quali Jlopoli la 

Germ.auià abilllròoo per r primi, tanto più chf;l 1\ 

I giornali tedeschi pal'iano di nn duel,i\l questo problema si conuuttouo ~uelli della 
funesto avvenut,o alcuni giorni sono n~lla fo· O!'igiuo e doll11 culla ·delhi spocte umana. 
resta dì Guttemberg presso Wnrtzburg tra Om un fatto semplicisshno narrato dal 
il capitlllo Emmerich e unQ st~deu~o t~- Pro,g1'esso Italo·Am~1·ioano viene a. s~on­
desco. r11r~ eh~ iJ motiVO fosse Il rtseotl• volgere divora~ leOI'IO e a dar ragiOne a 

coloro n11e sostengono esseru stata l'America 
popolat11 da gente venuta da altri conti~ 
nenti. · · 

.li 21 ottobre scorso alonni. minatori rin· 
vennero nulle miniere di Cassiar, Columbia 
inglese, alia profondità di sei piedi sotto 
la· suparflcio, alenne monet1.1 chinesi .insieme 
riunite con un Ilio dì ferro. Appena toccato 
ed esposto all'aria, il III di ferro si sciolse 
in polvere, ma non cosi avve•me delle mo· 
neto le cni iscrizioni prov11n0 esser.e state 
esse coniate da oltre tremila anni. 
. Oosicohè qualclte annetto prima di Ori­

stcfot·o Colo m bo l coda ti figli del Celeste 
Impero sarebbero lvi sbarcati, e, se· non 
furono i primi abitatori del continente 
americ11no, aprirono la via a qnaiobe altro 
popolo dell'Asili. ·l veoohl messlcani, gli 
lndlnoi " l pelli rosse, non sarebbero altro 
eho discendenti di qnalcbe famiglia asia­
tica lvi trnsportata dal venti sopra una 
zattera di tronchi d' alllero. · 

Stndinndo gli antichi .libri chinasi, gli 
annali, le leggende di duo o ti·e mila anni 
fa, sì trovoreùbe fors' anuhe obe fra l'A me· 
l'ioa e l'Asia esistevano in quei tempi re· 
moti altre terre, altre isolo, ollu facilit;u·oiiO 
le oomunioazloni, e che successivi sconvol­
gimentì o terremoti sommersero poi nelle 
p1·ofond!tà d eli' Oceano. 

Dublino 28 - Gli assassini dol con• 
stabile Oox . volevano assassinare· plll'eccbl 
gindici ohe. ritornavano da·nu pranzo presso 
no loro collega; gli assassini faNno distur· 

'b!lti dalla pre~eoza d~gii ngontL o ai ;von· 
dicarono sopra essi. Un nuovo nttontn.to 
ebbe luogo iersera : nn nscie1·e fu pugna· 
lato, gli assassini furono arrestati. 

Dublino 28 ....,. Fiold che sedette como 
giurato nel processo di Hagn~a che· fn con; 
dannato 11 morto, .ba· ricevòtò einguo ·pu• 
guaiate. L' assaesiuo. è Coggito. 'Fiold 6, 
more~to. " . . 

Londra. 28 - ·E' viva l' lrl'itazlon~ In 
causa degli assassini di sabato. 

Vione accresciuta poi. ·dallì!. '•rl~ela~ionl 
fatte· dai complici, i quali svelaròno la 
enorme vastltà del complott(!. . · · 

Sabato una quantità· di donne 'tellt.ò di 
uotlo 1li liberare gli assassini, m.• 'Invano. 

Ecnetto il cardinale Uucnbe; nessun prete 
osò condannare simili atrocità. · 

Inondazioni. 
Berlino 28 - Le inondazioni in Ger· 

mquia diventano terribili: la città di Fran• 
coforte è per metà sott' acqua: la valle del 
Meno è trasformata ln nu vasto lago. 

Vienna 28 - I fiumi Miea e Radrnsa 
inondarono 111 parto inferiore di · Pilseu. · 

L' Elba straripò ed inondò tutte le città 
poste sulle sue rive. 

In Boemia la Maroh inondò in circondarlo 
Londra. 27 _ un ponte ferroviario di Olmt\tz; i villaggi di Oernowlr 1l Vadka 

nell' Abardeenshiro ot·ollò mentre passava souo oomplet::meute sott' acqu~. 
11 ·treno. Quatto1·dici morti. Il Dana bio cresce continuamente. 

'fELl~flRA.MMI 

- Mandano da Prnga che la. lrlodalva 
Londra. 28 - li Daily News d!lie cresce. 

che la Francia deve dare spiegazioni ri- L' Is~r iuondò i campi in vicinanza dl 
guardo a Madngascar e indicare l moti vi Jnnyb. uozlau. 
eventuali di ostilità. 

L' Elba,e la M11rch ruppero molti. a·rglnl 
Buka.rest 27 - Ii Romanul dico che e devastarono immenso estensioni di onmpl 

Zancoff t01·oando da uu viag~io all'estero cagionando danni enormi~ ~ 
fn arrestato a Ronstcehoak; la f•>lill lo li- _ Telegrafano da Budapest: 
berò ricooducendolo io trionfo a casa sua. 11 deputato dell'estrema sinistra Holtsy 
Temonsi gravL disordini. sfidò a duoli o il presidénte delia Camera 

Londra. 27 - (Camem dei C&muni). Pccby percbè qtìesti lo aveva richiam~tq . 
Diike non ha .ricevuto alcuna informazione all'ordine. . . 
che la baja di Tainra sia stata ceduta alla Ier notte fuvvi nna con(erenza fra l 
Francia dai Kedivo, •mi la baia appar· padrini di ambe le parti, . . . 
tiene s.otto la sovranità dei Sultano. Qualora i padrini di Hoitsy peisfstessero 

Relativamente alla baja di Assab' ripete nel volere il duello,. il governo. c~rch(lrà 
che il. governo non raccomandò .la cessione di accomodare .. le cose. · · 
all'Italia, la bandiera fn inalberata quando Berlino 28 (Camera). ;,.,... 11 irilnisttQ 
l'ultimo ga,binetto inglese ritirossi dagli dell'intorno legge il seguente telegramma 
affari. Dilke dichiara che il governo e.sa- dell'Imperatrice, datato :da Ooblenza; al~' 
mina attualmente la proposta del governo l'Imperatore. La piena del Reno cresco. 
egiliano per prolungare i tribunali lnter. sempre,. nn nubifragio scoppiò nelle vici· · 
nazionali. DIIUZO dai Reno j le dìffléoità di!lle OOnlUDi• 

R.ustaoiuk 28 - Zankoff fu arrestalo oicazioni anmentnuo; lo acque penetrano 
nuovamente con un centinaio di partigiani, da tutte le parti del gfardino dal .eastello 
Grande agitazione. . . imperia!~, si è rotto il ponte di barche; 

Ma.ddd 28 - Furono eseguiti nuovi la situazione è grave. 
arrosti dì sooialisti 11 Barcalionu, Tarra· Il minìotro prenderà gli ordini dall' Im-
gona 0 Siviglin. peratoro è si recherà sui luoghi oocorendo. 

Parigi 28 -·Il Consiglio dei ministri Gambetta ferito; 
deciso .di sostenere le sue domande snl Parigi 28 _ 11 Vottaire narra che 
Mndagasénr; ~saminò i ro!Dpensi offerti ieri mattina alle undici Gambetta scaricava 
dall'Inghilterra qualora hl. Francia con~ una rivoltella nella pròpi·ia camera nella· 
senta a sopprimere il controllo; decis.è 'ciìe sua 08811 .di campagna,.· a.· Ville 'd' A.,vray;; 
una commissròne scientifica commerciale . · · . . . · 

·· · , B à 1 0 11 S , .presso Parigi; · · . . ·. . . · 
accompagner.. razz a : ~ngo~ · en.at~:· "' Egli credeva. l'operazione termÌp~ta .111~, 
approvò il trattato di Bl'azzà. · · ~ · . ~ , lorebè W'colpo parti. 

Costa.ll.tin~poli 28 -' La P.orta 'rilluÌa La palla dimentioat~ gli entrò ~olia ~~fan~. 
di consentire la cessione di Massanb al- ed usei a 'matà dell'avambraccio: · 
i' Ai.Jissioia. . n dottor~ Canneloogue, arrivato due oré 

Parigi 28 - Mentre il mlnistt~o delle dopo, procedette alle Jegatnr.e p~vvisori~· . 
poste e telegrafi Ohochery yiag~ia:va verso Oggi si procederà ali'op~razwné duond~re 
Parigi, roduco da Marsiglill, un proiettile, la ferita, .La febbre oo~tringe Ga111betta a 
che per q nanto si cercasse non si po~è ·letto. 
rinvenire, ruppe un vetro del vagone. VI· Assicurasi che l'arteria è incolume: e 
cino al suo. -:- Affermasi fosso nua piccola ciÌe la ferita non presenta alcnu · periéolò 
pietra abalestrata . dalle ruote. · serio. · 

· - li! i arrestarono tre dei sospetti: autori E' Evénement ed àitri ·giornali nnrraito 
del fut·to della cattedrale di S.tiut-Denis. cho Gambetta. si esercitava ai tiro quando 
Ci sarebbero contro dl loro indizi .molto si feri. 
gmvi.. Aggiungouo che le ferite sono due; alla 

- Continuano ad imperversare gli ura. lllttno ed arta. spalla. . 
gaui o gli acquazzoni in vari punti della Questa ootizili fn a•:coita da principio 
Francia. Temonsi imminenti disastri. con incredulità; la si credeva una fiaba. 

Questtl mattina so ne occu,i>a .tutta Parigi~ Berlino 28 - E' morto. il generale 
Manteoffol, governatore doii'Alsnzia·Lornna. Le vnci corso oho si trt~ìti di 'lln\'ti)ntp.• 

. tivo di suicidio o di qualche tlr~ml!ll\ in· 
- ~ioltko declinò l'invito di ree'ilrsi a limo sembrano infondate. · ·' · 

Pietrobnrgo fattogli da quell'accademia nii· Si a~sicum positivall\e~~e cb9 Haml!etta 
Htare. si trovava solo C\•1 domesttco della vedova. 

- Tolegrafauo da Piotroburgo che in Adam. 
Russia cresce !' odio contro i !~deschi. .....;. ____ .-.... __ _.. ____ ~-

Assassini in Irlanda. 
Dublhio 27 - · Uuo ù~i giumti nel 

receuto processo agmrio fu pugnalato io 
mezzo all11 strada. L' assassiov è fuggito. 

. ·<Jarloo Moro gerinte rB$'JIOnsabile.: 

S'l'RENE POPOLAR pall~Q;i in 
poesie furlane di A. n. d1 S. Denl\1. -
E uscito dalla Tipografia del Pàtroonto Il 
si vond~ 111 .Prezzo di Oent. 20, 



n UDINE -!- RDMA -- 1 
(Trénl dlretùi ~1a. Fh·cu~e l. C1~se r~. 69.20, 2. clusso. L. G2.ll0 

, ~u,..la ~ol;ltagglo' oro 20'm!nutl 7. 
''; UDINE J VIENNA 

(Treno dt~ett0) Yi(l. l1~ritebba l~ Cill.Séll J,,' 67;601 2 Olll.IISO L. '50.]6 (oro)·' J:• 
l (111'61\1 omhlbU.a) 1. oiusa'e J/:'&7.101 a. c1m!t!l.l r,, ·12.50, a. ohHIS6 L. 98.60 (oro). 

V enezlr., ll8 novembfQ 
Rondila"ll'OIO ·@.nar::·:·' '· '·~'· 

l lug 82 da L. 90,45a L. 90,55 .. 
Rend. 5 '/.10, god. 'i." · ·. : , . · ,·, ' 

1 11enìl sa dar;. "?·~o .• ~.~a,as . · 
PezZI d• venti ' · · " " 

liro d\oro d11:L. 20,23a;L. \l(l.25 
Bancanot)o.•n· , ,, ,; ,,,,., 

otri adi~,' d~'. 2Jl),-- a 213.25, 
Fiorini ·'initt'it-.~~- '· ·. •! .\' ·< 

d'ar~ento 'd9'2;17,lì51 a-2,17,751 
Milano 28 novembre 

Rendit.iltalh11a 5 ùtO · • ,_.,;... 
Napoleo:n,l..d'_o,rq, . , .\ ·• -.-

Parigi 28 novembre 
Rendiiat.fra~~~~~:e 3 010 . 80~47 

, . , . 5 OtO. ·JJ4.70 
, 'Haliaa• 5 o1o. 89,60 

:-iambio su Londra a viu h 25,23 
1ì ~ull'll>l.\la .1\-

Clo~eolidiù'i hiKl~•i 102, tS 

PRESSO LA 

~r:tt,; .~ .... ~7!'. ;\(.'~,..,,,· .. ··:d~ . . 
, , ; ~~ ~..,AGNE · ARTIFl~~~·~~ 
.._ Jllbl~ )111\ ~at~a, .....,nomtca'; 'per.Ja atoglone .. uva 

wEIS ·ptJLVEti 
P~ep&.r~~Rn& ,p.èoj~lo per Otte~or' .co;n, ·t~tta: .fnèil,if'l 

ub: éccaHopte vi'no 'p-iàuco IIJ1'U.mante_, · lott1cu c dipti.'Wt'(!, 
' StdniOlè iat·onfeetabili ~uc qtu1litàlgioiliehco p8r la mtlllSimn 

ea.onomio.l. nn l!h:o ~i quo&h· v.ino 1wn coatnndo che 15 c~'\le· 
ttlmi .•. lbO to f'a1DJgt1e lo udottnno con1e bevt1nda oaè:alwgil.. 
lllbit~ mi,l!'iiore doila birra • goloza, , 

Raecomiind<>,lo 4a celob••IIA n•odÌchij a colOro cbo non 
poeoo11o o<~pperture l' uoo di bevande t.rbppo uloooliclio. ' 

1) .... per 1011 lilrl di tlhampagne atlitiolalo L. 8 
l < ' -~1 : •• ,.• .• • ' " • 1,70 

~.:!l:!":o 'N' .';!:::0:"0:":!! ::r:.~~'~%u~l•uguU<Io 

òi B~vlnll 
FAR;ItiACIA 

di RI.A.COMo·,.. -~ 
Ì' 

OOMESSATTI 
a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini in Udine 

wr veridesi. una Farina alimentare ·razionale per i BOVINI --.. 
Numerose· esperienze praticate con Bovini d'ogni età, nell'alto medio e. b~sso Friuli, hanilo lumi­

nosamente dirpp~t.~ato ~he ~uesta Farina si p,uò senz' altro ritenere il migliore: e più 'eConOnìico di tutti 
gli alimonWatti 'alla nutrizwne dei vitelli .. E notorio che un vitello nell'abbandonare il latte della 
madre, depariscè non po_co·; coll'uso di questa Farina non solo è impedito il deperimento nìll. è ·mi-
gliOl'ata la nutrizione, e lo sviluppo dell'animale progredisce rapidamete. ' 

~~a grande ric~r~a. .. ?h_e se ne. fli .. ~e_i_. nos\ri vitelli sui_ n~stri. merc~1i e~ il caro pre~zo che si pagano, 
spectalmente qYelh bene allevati, devono determinare tutti gh allevatofl ad approffittarne. Una delle 
provo del reale merito di questa Farina, è il subito aumento del latte nelle vacche e la sua maggiore densità. 
. N. l!· -: l~ecenti esperienze hanno inoltre provato che si presta con grande vantaggio anche alla nutri· 

~1one de1 sum1, e p~t·. i (?io vani animali specialmente , è una alimentazione con risultati insuperabili. 
li,Prez~o è mlt1881mo. Agli aquirenti saranno i mJr.l1ite l• j~)n"io'i,Pece•••rieJ?er l'uso. 

BALSA;MO 
:DI' al?iwiàLE'MME 

1 
Questo bnJsamo si adopera con 

fi~~ns~f~}~fz'~~~e~la~t":fu~'n~~~eO 
:~~ie}~~lla d~~~~f11~~~r:afi~\mg~~ 
aua·c·~ano H fisico, In "qUEihmqlte 

fu~~~i1~N~ct:n~t~g<tèG~~~~~~h~~~ 
cnrbònchl, Cancrena blaÌlcn, ed 

~~:n3riJ0à~~ ~~~!~ic~~-~~~~~f;tJ~:: 
cp.mblnQ<Jole IJ;l.attlna c sera. 

Ogni flacconaino L., 1. 
.. Deposito in Udine all'uf· 

flcio .annunzi del Cittadino 
Italianò. · 

cOlt:aumento di 50 ·cent. si sp~-
. , disct con pacco postale. . , ; 

~u'''• , . 7 
~~' ). ff.~~ 

l') '·)'l 

ACOUA MIRACOLOSA 
per 'le malattie d'occhi 

1 Questo semplice 'preparato 'chimico, 
t*nto rlcercato 1 è l 'unico espediente 
per togllero qualunquo infiammazione Il 
atuta e c~r.oai~!}·,J~:tn:'!in\\lP.~.QJ;te àoJQ: ~ :. 
p~ice, do~ori, cJspoaftà, .fl•. ~sfcntt., abba-. 
gparlj no~ta. gli um,ol"i de:D.st e vidcosJ.' 
UFtmdola mista ad acqu~/PUra, preee1..:. . 

;gt~ r~:~~g'tlaq:J 1:!'fi=oi~-~~i!Wò~ . 
zione l abbiano tnQ.ebollta. 

i SI usa ba.!Plandqd n.Ua sera prima 
dl coricarsi, al mò.ttlno all'ft.Izata, e' 
dlu~ o tre volte ft'a n giorno a seconda 
dCI~: intensità della malp._ttia, 

Prez~o ,·d FLACON L, 1. 
Deposito in UdJne alli ufficio' annun­

zi del Cittadino Italùmo. 
O oll' aumento di cent. [1(} si spedisco 

colme:r.;zo dt ,llft.Cchl postali, 

Colle l.iquid~,. 
EXTRA FORTÈ A. FROÌD, 

Questa coli~ Jiqulh~, 
che s' impiçgti o; fre4do, ' 
è indispenààtiile in: (lg!ii' 
uflizio,' 11.in.mi ~isttatidne, 
fattori n, oonle pul'll nelle 

, famiglie per: inéolll!rll · 
legno, cartone; carta;·sll.' 
ghero ACC. 

Un elegant~ flaconcon 
pennell•·. rnlflti •n e cnn 

r turacciqlÒ metallico, sole , 
1 Lire Q.751 , 1 

1 

.. Vei:ide~i ~rcs~o l'Am-
~inlsÙI\zionll' del nostl'O l 
giOrnAle. , 

--:..~w--.....J..--- ............... -~-·-=r 

DEl 

. \~ar\I08tp;to 
INDJ<~I.I•:JULE 

Per marcare la bian· 
cheria senz~ alcuna: pre~ 

' pì:iFil'~idii~. Non soolora 
,noi buo~~fl ; ~e ~t.soan· 
ceda cun qualsiaSI pro· 
cesso chimico. 

La bociiètta li. 1. 
~SI_ven~o pr~a~_o_r,u~_c_lo u.­

nunsl del noa\ro glornalo. 
Coll' aumeltt.o dl BO \'leat. al, 

ple41•co tranoo· ovun~Ue eai•W U 
tel'vlslo del paccht poaW.ll. 

friff" cp~LLI ~ 
Esportdzion~ del premiato bnlsamo Lasz, callifugo 
inoomparàblle per l'America, Egitto ,1 Turchia, In-

ghilterra ed Austria-Ungheria 

Questo ì'remiato C~Ui[v.gp di La~ Leopo1do di Pa· 
dova. ormm di fàma nioD.~iale, _e;Bl1fpa CA~LI, occhi 
pollini 'ed irtdurimenti cutànei senza disturbo e senza 
fasciature, adoperando il medesimo con un semplicé pèn-

1 
nellino. - Bocoett~ .. con etichetta rossa L. l ;. ·.con .eti'. 
chetta giàlla L 50, iìiu'nitn dell" ftr'P.'a autografic'a 'dell'in· 
vento re e dol ·m o dò di liàarè il Callifugo. 

Deposito per Udine e Provincia presso l'Ufficio an. 
. , nunzi Ilei Cittadino Italiano. . 

Con~ aumènto di cont. M al apedh1co trauco noi Uerno ofllriqno e-
al~~ote n serVIzio dot vn.cohl pm:~tau. · 

é~=$~~· ***'*~~ 

Sacchetti ;odorosi 
Indispensabili per proful)lare 

ii\'· bì"lìnCh~ria ; odori assortit_i : 
violetta,· opopOnax , reseda ecc. 
Si vendono all' u~eio annunzi 
del Cittadino Italiano a cent. 50 
l'un:o. · 

Aggiungendo 50 centesimi si spediscono 
col, ~csao postti.le, 

~~~--~~ISIPOLMONAiE 
. ! "· . l :J3J 

S.RONCH'ITl CRONICHE 
Guarigione corta col Balsamo del Dott; Prof; 

',RqJ\er,~s, Gqlibrdoko· di Calcutta, Quindici anni di successo • 
. Premu~_ straordinario di, 1 ~inqv.anta ~q ila Sterline, offerto al­
l'.Au.tore, dal Gov.erno, delle ,Indie Inglesi. Trenta mil~ guarì· 
g10m ali anno, ~1medto unwo per la cura della Tisi polmonàre 
adottato da tutte le sommità mediche' d eli' America dell'India' 
del\: Inglii,lÌerra :e dell~. ,.Gero(~ni~. . , ' ' 

Bottiglia' con, i~tru~ione il\ lingua italiana L. 15. 
Spedi~i.one pe1' tuHò. il ~egno. fr~!'CI' di porto. in · pao,co 

posWe, St acce\tarto m pagamento b1glietti di banca italiana 
entro lette~a raacomandqta, 

Deposito pri!lcipale,presso il prof. a. HuMBEJ\T Dr. Med. 
rue Pradier 7, 1 GINEVRA (S'vizzerà). ' 

Clinica Speciale per le Malattie ,dei Polmoni, del Cuore e 
dello Stomaco, Trattamento per corrispondenza sino a guari·J 
gion? completa.

1 
Successo guarentito. 

..........._._ 5iT77E 

TIH< l{~ '11' l ----

.' ' DEL,\ \ , 

Dott. C. Ravelli 'lfl __ . '1-ì$ 
~ il più sic*ro'" .'f;./ <::.' 

farmaco.; co~tro . O ~ f1 
tutte lo malatti~ &i ;;>'4>1;'~ 
nervose, museo- /.:) 1! ~ ~ 
lan.· e d~l!e.ps- :v/ ~ <tt;f .( 
sa:~eum. a. ,ar ~,.. J'l.!>."y '-'i ...., ... ~ 
t,·ite, gotta) "$'! ~~§i 
nrivrtatgid., ~~~~~# 
paralisi , V :J.<tt ~ ~ 
801'diÙif!· '/)J §,jf ~ §1 
pilessia.r/...."'1 ~<:>~....,~~ 

I...J ~l-i' 
. - Q, /s.·,f Spo~lzlo~o 

~ ~ ~ contro ~aulla 
·,,.,.,;;~q., diL.5, 

' f"-Z-..:0:: J ~ ::::C:Zr..OOO' 

t Wetro ~olubile l 
t tlpecìalità per accomo' 

da~e,oriatalli rotti por~ 
celiane, torrnglie e ,ognC 
·g~ner~, . còiisi ulile> Log' ·l 
getto aggiustato con tale i 
preparazione acquisti\ t 
una , fo. r. za ... vet1'1•sa tal-. ·t Iljeota tenace, da nog,. 
rompersi più. . ·" 

'l l flacoÌl h O, 70. 
, Dlrl~eral i ~Il' UniCto aunun.tl 
dul nostro f11oa•nnlo, 

Coll'aumento di eout. 6o al 
1po~lace fra.nuo, «?vunq\le ·""loto .U 
liltrvhdo del pacchi poalall, 

~~~., .. ~ 
. l .<. i .,,,., 

SP!\llMT(!}) !!ll! lliLlSS~ 
DEl RR. PP.' OARMELI'l'ANI 'SCALZI 

, La,virtù, di q~o~to ~pirit,'l contro l'apoplessia nervosa, la de bo• 
\·~~~Il ... ~~. n~p:~. le ,,su~çopt,_ gl~ sy~niment\,, il , ~otargo,, la rosoli~, il 
va~"~lo .• l~ ostrHz~pm del fegato o della milza, ·i dolol·i d~ _cap~_'e d.i 
dentt:·~cc_. .ecc., .è tt·o~po 90noseiuta. La riputazione più che ~e'Òolaro 
~e!:. sp1r1to d1 mahssa, ronde atl'atto .mutil~ il l'a.ccontundat•na 

. L~ ~~cerca. 1grJtnd~ssi~a di questo fat·rn~co ha fatto norr.-ora nna 
sc~tera dt ~ont~~ti)1tto_~i,' ì q~dli, à.otto 1 ìl_·~o"~a'·~u spirito ai meliss'a 
det. Carmehtant SGalzt, spacCiano talsifica210nl oho ndil haruw nulla 
a fare col f?enuinoi sp,ir~'to r/.i fnelisSrt: _, 

. Poy ._~v~ta_re ~co?t~atfa'liÌO!,lÌ r~~contra~~ so i~ sigillo ;in oer8Iaccfl. 
che ch1ude le bctt1ghe rech1 le stomll!a dei Carmelitani. 

l~ ~t·o e gettuino. spirito di mfllissa< dei RH,. PP. CÉu•melitani 
Scalzi -~~ vende a.~ l !-lfficJo annum:i del Cittadino Italiano al }U'ezzp di 
L. 0,60 alla bothgha. 

:~~--------·------~ Udine - 188il Tip. Patronpto, 


